
  

 

 

11 agosto 2006  

Le FARC rimarranno nella 'lista nera'  
Alcune ore prima dell’insediamento, il Presidente Álvaro Uribe si è riunito a 
Palazzo Nariño con i capi di Stato membri del Piano Puebla –Panama 

Ieri la Casa di Nariño è stata scenario di riunioni alle quali hanno partecipato tutti i capi di 
Stato del Centro e Sudamerica, venuti in Colombia per assistere all’insediamento del 
presidente Uribe. Tutti hanno sottolineato la necessità di progredire nella firma di accordi 
commerciali. 

L’Unione Europea no è disposta a cancellare le FARC dalla ‘lista dei terroristi’, ha 
assicurato il presidente del Parlamento Europeo Joseph Borrell. 

“Così come ha detto il presidente Uribe, le cose buone sono i  fatti e non le 
parole. Vedremo se l’invito al dialogo che ha proposto il presidente Uribe nel 
suo discorso di insediamento sortirà effetti. Però oggi come oggi, 
francamente non lo credo, perché è una decisione che competa al Consiglio 
d’Europa” ha detto il capo del Parlamento Europeo. 

Concordando con ciò che aveva prospettato il Presidente colombiano nel suo discorso di 
insediamento, l’alto rappresentatne europeò ha affermato che per iniziare un dialogo (con 
le FARC) che conduca alla pace occorre un cambio completo. 

"E’ necessario un cambio radicale nel comportamento di questa guerriglia. 
Fino a che questo non succede e visti i precedenti delle FARC, non vedo 
nessuna possibilità di inizio di dialogo di pace o che vengano tolti dalla lista 
dei terroristi” ha detto Borrell. 

 
Il passato 20 luglio il Segretariato delle FARC, in una lettera diretta al Presidente della 
Unione Europea (UE), il finlandese Matti Vanhanen, le Farc hanno chiesto ai 25 di 
essere cancellati dalla ‘lista nera’ in cui sono stati inclusi il 17 giugno 2002, dopo che il 
governo presieduto allora da Andreas Pastrana, gli aveva tolto lo status politico. 
 
Da quattro anni, durante il suo primo mandato, il presidente Uribe ha lasciato aperti alcuni 
canali di comunicazione con questo gruppo guerrigliero. D ifatto, non si è opposto alla 
presenza in Europa di alcuni membri di questa organizzazione. 
 
Attualmente il Governo ha qualificato come “priorità” arrivare ad un intendimento con la 
guerriglia 
 
 
 
 
Articulo integral:  
http://www.eltiempo.com/conflicto/noticias/ARTICULO-WEB-NOTA_INTERIOR-3117970.html 

 


